[image: image1.png]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Direzione generale

 Presentazione

 Dispersione e Abbandono Scolastico

La dispersione scolastica è un fenomeno complesso, non riconducibile solo a situazioni di degrado sociale, disagio economico o povertà culturale. In linea generale riflette una perdita di efficacia dei diversi ambienti educativi: famiglia, luoghi di aggregazione sociale, scuola.
      Essa connota anche un complesso di fenomeni collegabili sia all'evasione dell'obbligo, alle bocciature, alle ripetenze, alle interruzioni e alle irregolarità nelle frequenze, agli abbandoni, sia all'assolvimento formale dell'obbligo, alla qualità scadente degli esiti, al disadattamento scolastico. La definizione rimanda ad uno scenario segnato dalla complessità:
· della società contemporanea e quindi di tutti i fenomeni sociali;

· specifica della situazione giovanile, delle interazioni scuola - famiglia - società;

· della ricerca e della valutazione dei processi educativi.
Si potrebbe, pertanto, definire meglio la dispersione scolastica come quel fenomeno per il quale intelligenze, energie, risorse, occasioni di crescita e di emancipazione sono sprecate o non utilizzate al meglio. La dispersione in ambito scolastico costituisce il banco di prova attraverso il quale un sistema è costretto a commisurare la adeguatezza  e la rispondenza alle esigenze di crescita  e di maturazione di ogni  cittadino.

In ambito statistico, la dispersione  diventa un prezioso indicatore che rileva la misura della distanza media dei valori reali, da una media o da una tendenza.

L’USR della Campania ha da sempre  collocato tra i suoi compiti prioritari quello di favorire l’integrazione sociale, culturale e lavorativa dei giovani ed ha avuto  come obiettivo la riduzione della marginalia sociale,  attraverso  l’attuazione di azioni di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica. 

Le iniziative poste in essere, partendo da  quelli che sono i reali bisogni ed interessi degli studenti,  sono state  finalizzate a sviluppare in essi conoscenze e competenze, da un lato, e a far loro  acquisire  corretti stili di vita e di cittadinanza partecipata, dall’altro.

Tanto premesso, quest’Ufficio, ha  ritenuto che fosse  fondamentale, per diffondere a livello locale la prassi della prevenzione della dispersione scolastica, promuovere un monitoraggio ed un’ analisi della stessa attraverso una raccolta ed un’archiviazione di dati, che ne descrivessero sia la quantità che la qualità ( Abbandoni, Ritiri, Bocciature, etc.). Al fine, quindi, di avere un quadro preciso ed approfondito del fenomeno, e,  per comprenderne  l’evoluzione nel tempo, ha costantemente raccolto i dati  dall’a.s. 2002/2003. A partire dall’a.s. 2003/04 e fino all’a.s. 2005/2006, il lavoro di raccolta ed elaborazione dei dati è stato effettuato utilizzando una nuova procedura informatizzata che si è avvalsa della piattaforma “Quasar”. Il collegamento al sistema informativo da parte delle scuole  è avvenuto attraverso Internet e queste sono state assistite da Referenti Provinciali alla dispersione scolastica nella fase di inserimento dei dati. 

Il monitoraggio ha riguardato le scuole di ogni ordine e grado distribuite sul territorio regionale ed ha utilizzato i seguenti indicatori:

· Alunni ritirati con atto formale entro i termini di legge;
· Alunni che hanno interrotto la frequenza senza alcun atto formale, fuoriuscendo dal circuito dell’istruzione;

· Alunni scrutinati a fine anno scolastico che non sono stati ammessi alla classe successiva.

I risultati dei monitoraggi hanno fornito un’ulteriore opportunità di riflessione sull’impatto che le azioni di prevenzione della dispersione hanno avuto sul territorio e, in un’ottica tesa al miglioramento continuo della qualità del sistema di istruzione e formazione, un utile punto di riferimento.
 Dall’esame dei dati è emerso che il fenomeno della dispersione scolastica in Campania continua a rappresentare uno dei problemi del territorio di più difficile soluzione, anche se nell’ultimo biennio esso risulta, generalmente, in lieve e graduale diminuzione.

Fatte salve alcune situazioni molto critiche, tale tendenza si registra sia nelle scuole secondarie di I grado che in quelle di II grado.

In tutte le province della Campania si conferma il quadro, ormai consolidato che individua nel passaggio dalla scuola secondaria di I grado a quella di II grado, la fase più critica rispetto all’insuccesso scolastico e al successivo abbandono degli studi da parte di quegli alunni che già  si apprestavano al nuovo grado di istruzione con una scarsa motivazione all’apprendimento e che  poco erano sostenuti da famiglie educativamente molto deboli.

A livello regionale, nel corso  degli anni scolastici esaminati,  si è registrata una diminuzione media percentuale del 4,72% del tasso di dispersione nell’Istruzione Artistica e del 3.09% nell’Istruzione Professionale; di contro è aumentato lievemente il tasso di insuccesso scolastico sia nell’Istruzione Classica ( 0,69%) che in quella Tecnica (1,8%). Il primo dato potrebbe essere interpretato alla luce di una stabilizzazione della platea scolastica che intraprende questa tipologia di indirizzo di studi; il secondo dato potrebbe essere dovuto ad un cambiamento di tendenza che vede sempre più privilegiata la scelta dei licei a scapito degli istituti  tecnici e professionali. 

L’istruzione professionale detiene, comunque, ancora il triste primato della mortalità scolastica. Concorrono alla determinazione di questa realtà sia fattori socio- culturali che riguardano i singoli alunni, sia fattori collettivi che investono aspetti più complessivi del sistema scolastico.

Le suddette considerazioni inducono a riflettere soprattutto sul valore e sulle modalità di orientamento svolte nella scuola media che dovrebbero essere ripensate per coniugare al meglio le attitudini, gli interessi e le aspettative del singolo allievo.

Le riflessioni sugli esiti dei monitoraggi hanno rappresentato la premessa di molte azioni condotte su tutto il territorio regionale, secondo gli orientamenti dettati  dal MPI per assicurare equità al sistema scolastico e restituire centralità alla partecipazione degli studenti, che hanno riguardato una vasta serie di progetti:
· con l’impegno specifico assunto sul contrasto al  bullismo mediante l’istituzione del numero verde nazionale, e  le tante iniziative sulla legalità ( linee guida, le campagne locali, etc.);

· con il coinvolgimento diretto degli studenti in tutte le attività finalizzate a combattere la dispersione scolastica e il disagio giovanile ( Centri di aggregazione giovanile, associazionismo studentesco ), valorizzando il ruolo del Forum nazionale delle associazioni studentesche e quello dei genitori, allargandone la partecipazione anche ad altre associazioni e ai rappresentanti di genitori immigrati;
· con il progetto triennale per “la salute e il benessere dello studente” articolato in 10 azioni che abbracciano tutte le tematiche, dal benessere fisico a quello psichico e sociale;

· con il progetto “scuole aperte”, nel quale l’apertura pomeridiana delle scuole è stato lo strumento privilegiato per la lotta al disagio giovanile e alla dispersione scolastica;
· con la volontà di lavorare  in sinergia con tutte le forze , istituzionali e non, presenti e attive   sul territorio.
In definitiva la tendenza di  ridimensionamento del fenomeno della  dispersione seppure risulta essere di lieve entità, è un dato incoraggiante e può essere considerato a ragione un indicatore del miglioramento generale del sistema scolastico, sempre più attento a dare risposte concrete ai bisogni degli allievi.

Va osservato che l’arricchimento dell’offerta formativa dei singoli istituti e le numerose e mirate azioni di carattere locale, nazionale e sopranazionale attivate nelle scuole tendono sempre più a sviluppare modalità di intervento calibrate innanzitutto sulle esigenze degli allievi e ciò sta producendo, anche se lentamente, i risultati sperati.
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